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FIRENZE, 24 OTTOBRE 2012- «Può influenzare la reattività, la capacità di guida e la capacità di
usare strumenti o macchinari.» Su questa frase, ci si imbatte facilmente nelle avvertenze delle
scatole dei farmaci che vengono venduti insieme ad un foglietto illustrativo, anche detto bugiardino, in
cui si trovano tutte le informazioni relative al farmaco acquistato; uno spazio è dedicato agli effetti
indesiderati che l'assunzione del farmaco può avere sul paziente, condizionando le normali e comuni
attività svolte durante la giornata.

Ogni anno nel mondo, secondo i dati dell'Organizzazione Mondiale della Sanità, circa 1.500.000
persone perdono la vita in incidenti stradali, nella maggior parte dei casi dovuti ad errori di
comportamento da parte dei guidatori, a eccessiva velocità, colpi di sonno, alcol e sostanze
stupefacenti. All'origine di questi episodi di distrazione c'è un'alterazione dello stato psicofisico.
Tuttavia, anche l'assunzione di alcuni farmaci può influire sulla corretta conduzione di un veicolo.

Molti farmaci possono infatti interferire negativamente con le funzioni motorie e cerebrali, come
accade per i medicinali legati alla cura di ansia e depressione, allergie e orticaria, artrosi, cefalea,
emicrania, epilessia, nausea, ipertensione, insonnia e malattie autoimmuni. La lista dei farmaci che
possono compromettere la capacità di guida è vastissima (circa 4000) e comprende dunque
ansiolitici, antidepressivi e antipsicotici, anticonvulsivanti e antistaminici, anticinetosici,
antinfiammatori, antipertensivi, insulina e miorilassanti.



Sonnolenza, vertigini, visione offuscata, confusione, disturbi visivi sono gli effetti che alcuni farmaci
possono avere sulla capacità di guida. Ma l'influenza dell'assunzione di medicinali sulla capacità e
l'attenzione del guidatore è spesso sottovalutata o poco conosciuta. Il periodo più critico di una
terapia è la fase iniziale, quando non è ancora chiaro come reagirà il nostro organismo ai farmaci, se
compariranno effetti indesiderati e di che intensità saranno. Nei primi giorni di trattamento sarebbe
bene evitare di mettersi al volante. Se non è possibile, usare molta prudenza, cercando di evitare
viaggi prolungati senza soste o in condizioni di traffico difficili.

Infatti molti farmaci possono recare disturbo alla concentrazione e alla capacità di prestare
attenzione. Come accade per l'alcool, anche molti farmaci, soprattutto quelli che agiscono a livello
del Sistema Nervoso Centrale, possono interferire negativamente con le funzioni che sovrintendono
alla guida, una delle più comuni, ma più complesse, serie di attività psicomotorie compiute dall'uomo.
Considerando che milioni di automobilisti percorrono ogni giorno strade e autostrade, e che
presumibilmente fra di essi sono molti quelli che assumono farmaci, ci si rende subito conto delle
dimensioni del problema e di quanto sia importante la consapevolezza del rischio che si corre per
adottare i comportamenti più idonei a prevenirlo. 
 Il problema delle interferenze dei farmaci con la capacità di guida è, tuttavia, piuttosto complesso.

Le sostanze che potenzialmente possono compromettere la guida (diminuendo il livello di
concentrazione, provocando sonnolenza e vertigini), sono numerose ma in molti casi è difficile
stabilire con precisione la portata dell'interferenza e sono possibili solo fondate supposizioni.
Infatti, secondo le statistiche ufficiali, le vittime causate dal consumo di alcool sono quattro volte
superiori rispetto a quelle imputabili all'uso di medicamenti. Tuttavia si ritiene che ciò sia dovuto al
fatto che risulta decisamente più problematico accertare il consumo di farmaci. Le cifre pubblicate
sono sicuramente sottostimate. Gli esperti sottolineano, inoltre, come ai fini della circolazione
stradale si rivelino problematici soprattutto sonniferi e tranquillanti, quali ad esempio Valium o
Rohypol o similari, che sono regolarmente assunti da circa il 10% della popolazione italiana.

Per Giovanni D'Agata, fondatore dello “Sportello dei Diritti”, è necessario che l’UE, che ha
competenza in materia, obblighi di inserire nell'etichettatura delle confezioni dei farmaci che causano
sonnolenza un pittogramma specifico che richiami l'attenzione sui rischi del medicinale e sulla sua
mancata compatibilità con la guida. 
È comunque una buona regola evitare qualsiasi farmaco prima di mettersi alla guida che non va mai
associato all'alcol o ad altre sostanze psicoattive: se proprio non si può fare a meno, si raccomanda
di leggere con attenzione le avvertenze prima di mettersi al volante. [MORE]
 
 
 (notizia segnalata da giovanni d'agata)
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